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Visto l’art. 5, c. 29-33 della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (legge di stabilità 2016), in ottemperanza al 
quale l’Amministrazione regionale valorizza il capitale umano operante nel sistema della ricerca e accademico 
regionale, con vocazione ai settori scientifico disciplinari umanistici e delle scienze sociali, nell’ambito del 
perseguimento degli obiettivi previsti dalla LR 5/2012 (legge regionale per l'autonomia dei giovani e sul Fondo di 
garanzia per le loro opportunità), con particolare riguardo al sostegno all'attività di ricerca, innovazione, 
trasferimento di conoscenze e competenze tecnologiche da parte dei giovani nelle Università, nei Centri di ricerca 
e nelle imprese; 

Considerato che l’intervento sostiene percorsi di ricerca con ricadute sul territorio a favore di ricercatori di età 
fino a quarant’anni, residenti o presenti per ragioni di studio o di lavoro nel territorio regionale, mediante 
l’attivazione di assegni di ricerca di durata compresa tra i dodici e i trentasei mesi; 

Visto che con delibera di giunta regionale n. 639 del 30 aprile 2020 sono state da ultimo approvate le Direttive 
per la predisposizione e attuazione dei progetti e la presentazione delle istanze da parte dell’Università degli studi 
di Trieste e dell’Università degli studi di Udine per l’utilizzo dei fondi messi a disposizione dalla legge regionale 29 
dicembre 2015 n. 34 art. 5 c. 29-33 e dalle successive Leggi di Bilancio; 

Ricordato che ai sensi del comma 31 del sopraindicato art. 5 le attività di ricerca si realizzano prevalentemente 
sul territorio della regione Friuli Venezia Giulia presso le strutture dei beneficiari o di altri organismi di ricerca sia 
pubblici che privati della regione, ovvero presso i Conservatori di musica della regione o presso istituzioni 
artistiche, museali e culturali localizzate anch'esse nella regione Friuli Venezia Giulia fatti salvi i periodi fuori sede 
per esigenze scientifiche; 

Considerato che l’attuale bilancio regionale di cui alla Legge regionale 30 dicembre 2020, n. 27 (Bilancio di 
previsione per gli anni 2021-2023) prevede il rifinanziamento per l’anno 2022 della misura contributiva 
destinando le risorse necessarie per l'attivazione dei summenzionati assegni di ricerca; 

Atteso che ai sensi del comma 30 dell’art. 5 della sopra richiamata legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 le 
risorse sono ripartite in misura uguale tra l'Università degli studi di Trieste e l'Università degli studi di Udine; 

Considerato che, a seguito di interlocuzioni intervenute con le due Università, è emersa la necessità di integrare 
l’elenco delle attività finanziabili inserendo, nella relativa tabella, il macrosettore 08/F1 – PIANIFICAZIONE E 
PROGETTAZIONE URBANISTICA E TERRITORIALE che è un settore non bibliometrico e dunque pienamente 
coerente con i settori di interesse delle Direttive; 

Ritenuto pertanto di procedere con l’aggiornamento delle Direttive aventi ad oggetto “la presentazione delle 
istanze, predisposizione ed attuazione delle attività finanziate da parte dei beneficiari” per l’utilizzo dei contributi 
previsti dalla legge regionale 29 dicembre 2015 n. 34 art. 5 c. 29-33; 

Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, 

La Giunta regionale, all’unanimità 

Delibera 

1. Di approvare le Direttive allegate alla presente delibera, di cui costituiscono parte integrante, aventi ad 
oggetto la “Presentazione delle istanze, predisposizione ed attuazione delle attività finanziate da parte dei 
beneficiari” per le finalità previste dall’art. 5 c. 29-33 della legge regionale 29 dicembre 2015 n. 34, in 
sostituzione delle Direttive già approvate con precedente deliberazione giuntale n. 639 del 30 aprile 2020. 

2. Le presenti direttive sono pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione 
3. Il Direttore del Servizio istruzione, Università e diritto allo studio è autorizzato all’adozione dei provvedimenti 

amministrativi necessari per l’attuazione delle sopraccitate Direttive. 
 
         IL PRESIDENTE 
    IL SEGRETARIO GENERALE 


